38 COMPENDIO DELLA STORIA :
Tutte queste protezioni, il favor della
corte , e i prodotti delle sue opere fi-
nirono col procurare a Shakspeare un’a-
giatezza, la quale era poco men che
ricchezza. Se pote fabbricarsi un hellis-
simo palagio a Stratfort , fu debitore di |
questo fiorente stato al suoingegno e alla |
sua industria ; imperciocche non si & po-
tuto trovare alcuna testimonianza della
liberalita di Elisabetta in suo pro’, :
cosa certa ch’ ella le addimostré bene-
volenza , e che piacevasi delle sue com-
medie, giacché la commedia intitolata , Le
donne &ibuon wmore di Windsor, fu com-
posta appositamente per la brama ch’ella
manifests di vedere Sir John Falstaff
innamorato; voto assai singolare per par-
te di questa vergine regina { maiden
‘queen ), come ella stessa chiamavasi.
erso il 156 si riferisce che, avendo una
tumultuosa unione di puritani voluto
mandare in rovina e saccheggiare il tea-
tro ove rapqresentavansi le opere di Shak-
speare, cerco di farsi eleggere direttore
colla regia approvazione. Questa sua
brama non fu soddisfatta che nel 1603
sotto Giacomo I, il quale portava molto
affetto a Shakspeare , a cui concesse al
pari che a’suoi due compagni, I’ ammi-
nistrazione del teatro it Globo nella cit-



